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La seduta è aperta alle ore 18,30.

GIUMMARRA, segretario, da lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea che 
è pervenuta alla Presidenza, da parte dello 
onorevole Creseimanno la seguente lettera:

« Palermo, 10 febbraio 1960
« Onorevole avvocato Ferdinando Stagno 

« d’Alcontres - Presidente Assemblea regio- 
« naie siciliana - Palermo.

« Prego la Signoria vostra onorevole di vo- 
« lere prendere atto che in pari data ho chie- 
« sto la iscrizione al Gruppo parlamentare 
« deirUnione Cristiano Sociale. Con ossequi - 
« avvocato Mario Creseimanno ».

Annunzio di interrogazione.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare lettma della interrogazione presen­
tata alla Presidenza.

GIUMMARRA, segretario:

« All’Assessore all’agricoltura ed alle fore­
ste, ai rimboschiménti ed alla economia mon­
tana, per conoscere, con cortese urgenza, qua­
li provvedimenti intenderà adottare nei con­
fronti delTIspettorato compartimentale delle 
foreste di Caltanissetta, in seguito al licen­
ziamento di ben 52 braccianti agricoli del co­
mune di Gela.

Il provvedimento oltre ad aver provocato 
vive indignazioni tra la categoria bracciantile,
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ha contribuito ad aggravare la situazione esi­
stente nel capoluogo tra la massa dei disoc­
cupati. » (156) (L ’interrogante, chiede la ri­
sposta scritta)

G r im a l d i.

PRESIDENTE. Comunico che la interroga­
zione testé annunziata, per la quale è stata 
chiesta la risposta scritta, è stata 
al Governo.

già inviata

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare lettura della interpellanza perve­
nuta alla Presidenza.

GIUMMARRA, segretario :

« Al Presidente della Regione, all’Assesso­
re al lavoro, alla cooperazione e alla previden­
za sociale, all’Assessore delegato all’industria 
e commercio, per sapere se sono a conoscenza 
che da oltre una settimana è in corso alla 
SINCAT di Siracusa uno sciopero unitario, 
promosso e diretto da tutti i sindacati, per il 
riconoscimento della perequazione salariale e 
per la normalizzazione delle condizioni di li­
bertà dentro l ’Azienda con l ’abolizione — fra 
l’altro — dei contratti a termine e l ’allarga­
mento dell’organico.

La SINCAT — nonostante l ’intervento de­
gli organi proinnciali — si rifiuta sistematica- 
mente di trattare con i sindacati, respingendo 
in blocco le richieste dei lavoratori.

Tale atteggiamento ha provocato lo sciope­
ro generale della zona industriale di Siracusa, 
indetto per oggi.

Poiché appare evidente che, a parte la pro­
paganda di presunte benemerenze del mono­
polio Edison di cui la SINCAT é filiazione si 
vuole perpetuare lo stato di inferiorità dei la­
voratori siciliani, esasperando la situazione 
locale con pregiudizio dell’ordme pubblico, gli 
interpellanti chiedono se il Governo non riten­
ga di dover intervenire nella vertenza, convo­
cando le parti a Palermo.» (37) (Gli interpel­
lanti chiedono lo svolgimento con la massima 
urgenza)

L a P orta - Corallo - R enda - 
G enovese - D ’ A gata - R indone .

PRESIDENTE. Avverto che trascorsi tre 
giorni dall’odierno annunzio senza che il Go­

verno abbia dichiarato che respinge l’inter- 
pellanza o abbia fatto conoscere il giorno in 
cui intende trattarla, l’interpellanza stessa sa­
rà iscritta all’ordine del giorno per essere svol­
ta al suo turno,

Annunzio di presentazione di disegni di legge
e di invio alle Commissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati i seguenti disegni di légge di ini­
ziativa parlamentare, che sono stati inviati 
alle Cjommissioni legislative nelle date di se­
guito indicate.

—; « Provvedimenti per gli agricoltori delle 
zone colpite dalla peronospera nell’annata 
agraria 1958-1959 » (n. 170), presentato dallo 
onorevole Lo Magro in data 9 febbraio 1960 e 
inviato alla Commissione legislativa: «A gri­
coltura ed alimentazione » in data 10 febbraio 
1960.

— « Soppressione dell’articolo 43 bis della 
legge 5 aprile 1952, numero 11 » (n. 171), pre­
sentato dagli onorevoli Bosco - Carello - Mar- 
tinez in data 9 febbraio 1960 e inviato alla 
Commissione legislativa: «A ffari interni ed 
ordinamento amministrativo » in data 10 feb­
braio 1960.

— « Delega al Governo per la disciplina del­
le concessioni in proprietà a favore degli asse­
gnatari degli alloggi di tipo popolare ed eco­
nomico costruiti o da costruire a totale carico 
della Regione ovvero con il suo concorso o 
contributo per categorie disagiate o sottoposte 
a sgombero per intimazione della pubblica au­
torità o per spostamenti delle famiglie da al­
loggi dichiarati inabitabili (legge 12 aprile 
1952, numero 12 e 21 aprile 1953, numero 30 » 
(n. 172) presentato dagli onorevoli Grimaldi 
- Avola - Cangialosi in data 9 febbraio 1960 e 
inviato alla Commissione legislativa « Lavori 
pubblici, comunicazioni, trasporti e turismo » 
in data 10 febbraio 1960.

Per lo svolgimento urgente di una interpellanza.

RENDA. Chiedo di parlare per chiedere al 
Governo di fissare la data di svolgimento del­
la interpellanza testé annunziata.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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RENDA. Signor Presidente, chiedo che, 
compatibilmente con gli impegni dell’Assem­
blea, questa interpellanza, relativa allo scio­
pero dei lavoratori della Sincat, venga discus­
sa al più presto. Prego, quindi, il Governo di 
volere fissare la data in cui Tinterpellanza 
possa essere trattata.

PRESIDENTE. Sulla richiesta dell’onore­
vole Renda il Presidente della Regione vuole 
esprimere il suo parere?

MILAZZO, Presidente della Regione. L’or­
dine dei lavori già stabilito non credo mi met­
ta in condizioni di potere prevedere quando 
l’interpellanza si possa discutere. Quindi, ne­
cessariamente si potrà fissare una data soltan­
to dopo che sarà esaurito l ’ordine dei lavori 
concordato dai Capi-gruppo e dal rappresen­
tante del Governo nella riunione apposita­
mente tenuta ieri nell’ufficio del Presidente.

PRESIDENTE. L ’onorevole Renda ha chie­
sto di parlare; ne ha facoltà.

RENDA. Poiché si tratta di un problema 
che desta gravi preoccupazioni di ordine so­
ciale e politico, chiedo all’onorevole Presiden­
te della Regione, nel caso non dovesse essere 
possibile trattare subito Tinterpellanza, di 
darci assicurazione che il Governo interverrà 
nella vertenza stessa.

PRESIDENTE. Onorevole Presidente della 
Regione vuole manifestare il suo parere sulla 
richiesta subordinata avanzata dall’onorevole 
Renda?

MILAZZO, Presidente della Regione. Ap­
pena finita la seduta mi intratterrò con l’opo- 
revole Renda stesso, onde conoscere la natura 
dei fatti e potere quindi disporre in conse­
guenza.

RENDA. D’accordo.

PRESIDENTE. Allora per lo svolgimento 
deU’interpellanza resta valido quanto stabili­
to in precedenza.

Richiesta di procedura di urgenza per l’esame
del disegno di legge.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l’ono­
revole Lo Magro; ne ha facoltà.

LO MAGRO. Signor Presidente e onorevo­
li deputati, è stata annunziata oggi una pro­
posta di legge, da me presentata riguardante 
« Provvedimenti per gli agricoltori delle zone 
colpite dalla peronospera nell’annata agraria 
1958-59 ».

Chiedo, a norma di regolamento, che allo 
ordine del giorno della prossima seduta sia 
posta la richiesta di procedura d’urgenza per 
l ’esame di questa proposta di legge.

PRESIDENTE. Onorevole Lo Magro, allo 
ordine dei giorno della prossima seduta sarà 
iscritta la sua richiesta di procedura d’urgen­
za per la proposta di legge numero 170.

Per la data di discussione di una mozione.

PRESIDENTE. Esaurite le comunicazioni si 
passa alla lettera B) dell’ordine del giorno. 
Prego il deputato segretario di dare lettura 
della mozione numero 9, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 73 lettera D) e 143 del Re­
golamento interno dell’Assemblea.

GIUMMARRA, segretario :

« L ’Assemblea regionale siciliana,

ritenuto che il Governo attualmente presie­
duto dall’onorevole Milazzo non risponde alle 
indicazioni scaturite dalla volontà popolare 
rnanifestata con le elezioni regionali;

considerato che il Governo, per la ibrida 
composizione propria e della maggioranza che 
lo ha, fino ad ora, sostenuto, ha costretto la 
Sicilia al più completo immobilismo;

tenuto conto della impellente necessità che 
venga tolta l ’ipoteca comunista dal Governo 
e dalla vita della Regione e venga spedita- 
mente ripresa la via del progresso nella quale 
la Sicilia si era già incamminata;

tenuto presente che le dimissioni degli ono­
revoli Majorana, Paternò e Barone dalla 
Giunta regionale e quelle dell’onorevole Spa­
nò dal gruppo parlamentare dell’U.S.C.S. sono 
state accompagnate da lettere di chiarimento 
che contengono un aperto dissenso dei pre­
detti deputati dalla politica del governo e 
comportano il ritiro dell’appoggio fin qui con­
cesso dagli stessi alla attuale formula gover­
nativa;
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considerato quindi che è, cosi, oltretutto, 
venuta largamente meno la maggioranza che 
ha sostenuto il Goxmrno

esprime sfiducia al Governo 

e lo invita a dimettersi ».

Lanza - Canepa - Sammarcg - Gri­
maldi - Coniglio - N icoletti - Lo 
Giudice - F asino - M arino Fran­
cesco - Carollo - Giummarra - 
Cangialosi - N igro - OccmpiNTi 
V incenzo - Intrigliolo - D i N a­
poli - Cimino  - A vola - Rubino 
Raffaello - Celi - La Loggia - Bon- 
FiGLio - Santalco - Russo G iusep­
pe - Ojeni - M uratore - A lessi - 
Germana Antonino - Lo M agro - 
Bombonati - Zappala - D ’Angelo - 
Di Benedetto - Trimarchi - Bu t ­
tafuoco - La Terza - Occhipinti 
A ntonino - Grammatico - M an­
gano - Pettini - Seminara - Ru bi­
no Giuseppe - Spanò.

PRESIDENTE. A  termini deU’articolo 143, 
secondo comma, l’Assemblea, udito il Gover­
no, il proponente e non più di due deputati, 
determina il giorno in cui dovrà essere discus­
sa la mozione. Il tempo concesso agli oratori 
non può eccedere i dieci minuti. Il Governo?

MILAZZO, Presidente della Regione. Il Go­
verno si rimette a quanto stabilirà l’Assem­
blea nell’ambito dei termini stabiliti dal Re­
golamento.

PRESIDENTE. A  termine di regolamento, 
onorevole Presidente della Regione, la prima 
giornata utile, dopo trascorsi i tre giorni dal­
l ’annuncio, è sabato mattina.

MILAZZO, Presidente della Regione. Non 
vorrà che il Governo si pronunci su questo. E’ 
bene che stabilisca TAssemblea se preferisce 
trattarla sabato o lunedì.

PRESIDENTE. I proponenti?

LANZA. Onorevole Presidente, mi pare che 
vi sia stata una riunione nel suo ufficio du­
rante la quale siamo stati tutti d’accordo per­

chè la discussione della mozione venisse fis­
sata per sabato.

PRESIDENTE. Esatto, onorevole Lanza.

CORALLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORALLO. Onorevole Presidente, il colle­
ga Lanza si è richiamato ad una riunione dei 
capigruppo tenutasi presso il suo ufficio. So­
no pronto a tener fede agli impegni assunti; 
vorrei solo far riflettere i colleghi su uria que­
stione che non avevamo preso in considera­
zione; almeno io non avevo, tenuto presente 
che la giornata di domani è giornata festiva. 
Non che io tenga particolarmente a questa fe­
stività, ma è ima festa nazionale e se domani, 
di conseguenza, non vi sarà seduta; allora mi 
permetterei di avanzare un’altra proposta: on­
de non riconvocare l’Assemblea soltanto per 
il sabato mattina, dato che eravamo d’accor­
do che il sabato pomeriggio abbiamo tutti bi­
sogno di trasferirci nelle varie località della 
Sicilia, avendo assunto impegni politici, px'o- 
porrei di fissare senz’altro la discussione della 
mozione di sfiducia per lunedì prossiino con 
Timpegno, da assumere in una riunione dei 
capigruppo, di concludere comunque il dibat­
tito nella giornata di martedì.

MACALUSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MACALUSO. Signor Presidente, le mozioni 
di sfiducia e di fiducia hanno una loro parti­
colare regolamentazione nella nostra legge in­
terna, cioè nel regolamento: su di esse parla­
no due oratori per ogni Gruppo e non più di 
due. Quindi la discussione sulla mozione dì 
sfiducia potrà essere molto rapida, e credo lo 
sarà, perchè ritengo che nessuno abbia inten­
zione di protrarre oltre il necessario il dibat­
tito. Il dibattito deve aver luogo affinchè le 
ragioni della crisi siano rese più chiare alla 
opinione pubblica; ma ciò può farsi nella ma­
niera più rapida.

Partendo da questa esigenza, e se questa è 
l’esigenza che sta a cuore a tutti, francamente 
non vedo la ragione di iniziare il dibattito 
sulle dimissioni degli Assessori questa sera.



R esoconti Parlamentari —  35 Assemblea Regionale Siciliana

I IV L egislatura LXXV SEDUTA 10 F ebbraio 1960

Proporrei, pertanto, di abbinare tale dibattito 
a quello della mozione anche per una ragio­
ne di carattere tecnico : se si dà luogo ad una 
discussione sulle dimissioni e vi è una presa 
d’atto da parte dell’Assemblea, è chiaro che 
non si può poi procedere alla discussione del­
la mozione perchè il nostro Statuto a questo 
proposito è troncante. Lo Statuto dice che 
quando vi è la presa d’atto delle dimissioni, 
prima bisogna integrare il Governo e poi si 
passa all’ordine del giorno. Cosicché noi do­
vremmo, nientemeno, essere impegnati, pri­
ma ad integrare il Governo, e poi a discutere 
la mozione; cosa che noi non vogliamo fare, 
e non ritengo sia nell’interesse di nessuno. 
Nè dal punto di vista politico credo che si 
possa seguire questa procedura perchè non 
avrebbe senso.

Penso che vi possano essere, d’altra parte, 
preoccupazioni politiche. La stampa parla di 
esigenza che si avrebbe di prolungare il dibat­
tito, chissà per quale ragione: per vedere for­
se se si ritirano le dimissioni o meno.

Dal punto di vista politico è chiaro che la 
crisi è aperta, che le rotture programmatiche 
ci sono state da parte di chi apertamente ha 
preso detei'minate posizioni; non vedo quindi 
le ragioni e le preoccupazioni per cui si do­
vrebbe anticipare questa discussione che po­
trebbe essere rapida, concentrata, e svolgersi 
unificata nei due giorni proposti dal collega 
Corallo di lunedì e martedì.

PRESIDENTE. Il suo quindi è un richiamo 
al regolamento, non è un intervento sulla de­
terminazione della data di svolgimento della 
mozione.

MACALUSO. Mi associo anche per. quanto 
concerne la data.

BUTTAFUOCO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
Lei parla sul richiamo al regolamento, o 

sulla data della mozione?

BUTTAFUOCO. Sul richiamo al regolamen­
to. Onorevole Presidente, indipendentemente 
dalle considerazioni che qui ha fatto l’onore­
vole Macaiuso, mi permetto di richiamare la 
sua attenzione sulla riunione dei Capigruppo 
che è stata tenuta ieri mattina nel suo ufficio,

cui sono intervenuti, attraverso autorevoli 
esponenti, ed i comunisti ed i socialisti.

Si è stabilito un ordine dei lavori garantito 
dall’autorità della Signoria vostra. In rela­
zione a questa decisione taluni deputati si so­
no addirittura allontanati perchè erano sicuri 
che questi accordi sarebbero stati rispettati 
da coloro che li hanno sottoscritti in sede di 
riunione dei Capigruppo. In merito a quanto 
ha detto l’onorevole Corallo vorrei far pre­
sente che io tengo in maniera particolare alla 
festività di domani perchè attribuisco ad es­
sa un significato diverso da quello che l ’ono­
revole Corallo le attribuisce, però vi sono dei 
precedenti; in altri anni, in occasione della 
ricorrenza della conciliazione tra lo Stato e 
la Chiesa, abbiamo tranquillamente proseguito 
i nostri lavori. Prego la Signoria vostra quin­
di e mi rivolgo alla sua autorità perchè faccia 
in modo che gli accordi sottoscritti ieri mat­
tina vengano rispettati.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea che 
nella riunione dei Capigruppo, tenutasi nel 
mio Ufficio, con la partecipazione dei rappre­
sentanti del Governo, come peraltro è stato 
già ricordato dall’onorevole Lanza e confer­
mato dall’onorevole Corallo, si era raggiunto 
l’accordo di discutere la mozione di sfiducia 
al Governo nella seduta antimeridiana di sa­
bato prossimo e di iniziare la discussione sul­
le dimissioni degli Assessori nella seduta 
odierna. Su quest’ordine dei lavori tutti erano 
d’accordo.

NAPOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI. Signor Presidente, se ella si è già 
pronunziata sull’ordine dei lavori non vale 
che io intei'venga. Dovrei, comunque, dire che, 
qualunque sia l’impegno preso dai capigrup­
po e che noi desideriamo rispettare anche e 
sopratutto per l’urgenza, che la Regione ha, 
di venir fuori daU’immobilismo che carat­
terizza l ’attuale momento, non credo che 
ci sia differenza tra l’iniziare il dibattito sul­
la mozione sabato mattina per rimandarlo poi 
a lunedì pomeriggio o incominciarlo lunedì 
mattina, salvo che non si decida di iniziare la 
discussione nella seduta di sabato e proseguire 
nel pomeriggio ed anche domenica per uscire 
dalla situazione in cui ci troviamo.
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Non c’è niente di trascendentale in questa 
mia proposta, nè l’intenzione di violare l’ac­
cordo preso dai capigruppo in presenza di Vo­
stra signoria; la mia proposta è motivata da 
una ragione funzionale e peraltro eviterebbe 
di farci perdere ancora altro tempo.

PRESIDENTE. L ’onorevole Ovazza chiede 
di parlare. Ne ha facoltà.

OVAZZA. Signor Presidente, mi consenta 
di richiamare a me stesso le decisioni adotta­
te ieri a seguito della rimrione svoltasi nel suo 
Ufficio.

E’ vero ed è chiaro che abbiamo deciso con­
cordemente che la discussione sulla mozione 
si iniziasse nella seduta di sabato. Quindi la 
proposta tendente ad iniziare la discussione 
sulla mozione di sfiducia nella seduta dì lu­
nedi non vuole significare che rinneghiamo 
questo accordo, ma è una proposta che viene 
fatta nella presunzione che possa essere ac­
colta in quanto è da ritenersi che tra lunedì 
e martedì si possa e si debba chiudere la di­
scussione sulla mozione onde arrivare ad una 
conclusione politica.

Vorrei, però, aggiungere che per quanto ri­
guarda la discussione sulle dimissioni degli 
Assessori non si raggiunse un accordo. Io so­
stenni nella riunione dei Capigruppo e so­
stengo tuttora la utilità deU’abbinamento con 
la discussione sulla mozione di sfiducia, per­
chè aprire il dibattito sulle dimissioni de­
gli i\ssessori non solo può portare a perdite 
di tempo e forse anche a complicazioni inutili, 
ma in definitiva anticipa, violandone la so­
stanza, la discussione sulla mozione di sfidu­
cia al Governo.

Quindi, quello che mi permetto di fare pre­
sente è questo: restando ferma la decisione, 
che era stata presa ieri, d’iniziare la discus­
sione sulla mozione, riproponiamo all’esame 
dell’Assemblea se essa ritiene di iniziarla lu­
nedì, solo per ragioni di opportunità, mentre 
manteniamo la nostra posizione sull’utilità di 
abbinare la discussione sulle dimissioni degli 
Assessori con quella sulla mozione, dato che, 
in definitiva, i termini politici della discus­
sione sono identici in quanto nessuno di noi 
può illudersi di discutere sulle dimissioni e 
non discutere sulla mozione di sfiducia, cioè 
sul problema politico che queste dimissioni 
hanno provocato.

LANZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LANZA. Onorevole Presidente e onorevoli 
colleghi, credo che, effettivamente, le varie 
proposte avanzate, che, peraltro, modificano 
un pò quello che era un accordo di massima 
preso dai Capigruppo nell’Ufficio del Presiden­
te, potrebbero essere mutate in una nuova 
proposta che ritengo sia stata anche avanza­
ta da qualche collega.

Si potrebbe rinviare la seduta a venerdì 
per discutere il disegno di legge relativo aUe 
celebrazioni del centenario dell’Unità d’Ita­
lia ed abbinare la discussione sulle dimissioni 
degli Assessori con quella della mozione di 
sfiducia, iniziando da sabato, così- come si era 
convenuto.

PRESIDENTE. Allora c’è una nuova propo­
sta dell’onorevole Lanza di abbinare le di­
scussioni sulla mozione e sulle dimissioni de­
gli Assessori, fissandone la data per sabato 
mattina, e venerdì discutere il disegno di leg­
ge sul centenario dell’Unità d’Italia.

Non avendo alcuno chiesto di parlare met­
to ai voti la proposta testé avanzata dall’ono­
revole Lanza.

MARTINEZ. Chiedo di parlare per dichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARTINEZ. Onorevole Presidente, giacché 
ella mi ha dato la parola per dichiarazione di 
voto sulla proposta Lanza, debbo dire che so­
no contrario a tale proposta mentre richiamo 
i colleghi a quelle che sono le norme cui tutti 
dobbiamo attenerci per lo svolgimento dei la­
vori in questa Assemblea. Molte volte è av­
venuto ed avviene che si adottino decisioni 
per l’ordine dei lavori senza tenere nel dovu­
to conto quelle .che sono le situazioni in cui 
si trova la metà dei deputati dell’Isola, cioè 
a dire tutti coloro che risiedono nei vari cen­
tri della circoscrizione orientale. Noi di quel­
la zona non sapremmo che farci della vacan­
za di domani se dobbiamo poi ritornare in As­
semblea venerdì pomeriggio ed anche il sa­
bato mattina per iniziare una discussione la 
quale, per altro, si protrarrà fino a lunedì o 
a martedì. Se l’impegno, come pare, concorde 
di tutti i Capigruppo era quelló di chiudere 
martedì prossimo la discussione sulla mozio-
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ne presentata dalla Democrazia cristiana ed 
abbinare conseguentemente ad essa la discus­
sione sulle dimissioni presentate dagli asses­
sori, non si vede perchè questa discussione 
non possa iniziarsi lunedì prossimo con l ’im­
pegno comune che abbia termine nella stessa 
giornata di lunedì oppure in quella di marte­
dì. Per queste ragioni, onorevole Presidente, 
ove ella dovesse ritenere di mettere ai voti la 
proposta avanzata dall’onorevole Danza, io 
voterò contro.

PRESIDENTE. L ’onorevole Corallo ha chie­
sto di parlare per dichiarazione di voto; ne 
ha facoltà.

CORALLO. Onorevole Presidente, io avevo 
avanzato una proposta premettendo che ero 
sempre pronto a rispettare l’accordo raggiun­
to da tutti i Capigruppo; la mia proposta, 
quindi, era subordinata ad una generale ac­
cettazione da parte degli altri gruppi. La pro­
posta del collega Danza, d’altro canto, è una 
proposta transattiva. Mi rendo conto che es­
sa non fa piacere a molti colleghi perchè, ob­
biettivamente, non viene incontro ad una esi­
genza di molti deputati, esigenza che, peral­
tro, io avevo voluto tener presente con la mia 
proposta, la quale non aveva altro significato. 
Ma, poiché mi rendo conto che votare, a que­
sto punto, contro la proposta del collega Dan­
za potrebbe assumere un valore politico — 
cosa che non è affatto nelle nostre intenzioni 
giacché siamo perfettamente d’accordo sulla 
necessità di arrivare al più presto ad una con­
clusione politica — proprio per evitare che 
si possa dare una interpretazione distorta del­
la nostra volontà, dichiaro di votare a fa­

vore della proposta formulata dal collega 
Danza.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta 
avanzata dall’onorevole Danza, e cioè a dire 
che sabato mattina si discuta la mozione di 
sfiducia unitamente alle dimissioni presentate 
dagli assessori, e che nella seduta di venerdì 
si discuta la legge relativa al centenario del­
l’unità d’Italia.

Chi è favorevole a tale proposta resti sedu­
to, chi è contrario si alzi.

(UAssemblea approva)

La seduta è rinviata a venerdì, 12 febbraio, 
alle ore 17 col seguente ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.

B. — Richiesta di procedura d’urgenza del
disegno di legge ; « Provvedimenti per 
gli agricoltori delle zone colpite dalla 
peronospera nell’annata agraria 1958- 
1959 » (170).

C. — Discussione del seguente disegno di
legge:

1) « Provvedimenti per la celebrazio­
ne in Sicilia del centenario deU’Unità 
d’Italia» (120).

La seduta è tolta alle ore 19,05.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
21 Direttore 

Dott. Giovanni Morello
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